
Sarà a Como venerdi 24 mar-
zo 2006 il Presidente naziona-
le di Confartigianato Giorgio
Guerrini, nell’ambito del cor-
so di formazione per dirigen-
ti promosso da Confartigiana-
to Imprese, sul tema “Con-
fartigianato Imprese: la mis-
sion e le linee guida”. L’incon-
tro si terrà presso la Camera
di Commercio di Como e, in
considerazione dell’eccezio-
nalità del confronto con il Pre-
sidente Nazionale, l’ingresso
sarà aperto a tutti gli artigiani.
L’occasione sarà estrema-
mente interessante per co-
gliere, dall’osservatorio privi-
legiato del leader di Confarti-
gianato, la visione d’insieme
del quadro politico-economi-
co attuale del Paese, in consi-
derazione anche dell’immi-
nente tornata elettorale con
la quale il Parlamento verrà
rinnovato, con una Legge elet-
torale che ripropone il vec-
chio metodo proporzionale. E
proprio sul tema delle elezio-
ni, in particolare per quel che
riguarda i programmi degli
schieramenti in lizza, il Presi-
dente Guerrini è intervenuto
in questi giorni sottolineando
che “la politica si dimentica
degli artigiani. I programmi
elettorali, vanno proposti con
le piccole e medie imprese in
mente, che costituiscono ol-
tre il 90% dell’industria nazio-
nale dell’Italia. “Bisogna saper
ascoltare la realtà produttiva
del Paese, costituita per il 95%
da piccole imprese, e creare
un ambiente legislativo, eco-
nomico, infrastrutturale e cul-
turale adatto ai piccoli im-
prenditori, nel quale possano
crescere di più e meglio, riac-
quistare la fiducia e quindi li-
berare le loro energie”, ha

spiegato sollecitando un indi-
spensabile riorientamento
della politica economica italia-
na sulle piccole imprese “che
hanno dimostrato di saper
creare occupazione”. Guerri-
ni cita un dato per tutti: nel
Mezzogiorno, dal 1981 al
2001, la crescita dell’occupa-
zione è avvenuta quasi esclu-
sivamente nelle piccole im-
prese, dando vita a circa
630.000 posti di lavoro. La
grande impresa al contrario
ne ha persi 60.000. “Quindi,
per ogni posto di lavoro di-
strutto nella grande impresa,
le piccole imprese ne hanno

creati dieci”. Tra le priorità in-
dicate da Guerrini vi è quindi
la riforma della Pubblica Am-
ministrazione e lo snellimen-
to della burocrazia; il comple-
tamento della liberalizzazione
dei mercati dell’elettricità, del
gas e dei servizi finanziari; la ri-
duzione del costo del lavoro;
migliori condizioni di accesso
al credito; misure che con-
sentano alle piccole imprese
di mettersi ‘in rete’, promuo-
vendo le filiere, i sistemi di-
strettuali e le aggregazioni tra
imprese; l’istituzione di mar-
chi per la riconoscibilità e la
tutela della qualità dei pro-
dotti italiani; incentivi per con-
sentire alle piccole imprese di
accedere alla ricerca e all’in-
novazione. Il confronto con il
Presidente nazionale, che si
prospetta di grande interesse,
segue il successo della prima
giornata del corso di forma-
zione per futuri dirigenti, pro-
mosso da Confartigianato Im-
prese Como, che rappresen-
ta un percorso che porterà al
rinnovo delle cariche sociali
nel prossimo autunno. Nella
prima giornata, si sono ritro-
vati un centinaio di artigiani e
artigiane che hanno aderito al
corso, per ascoltare i temi im-
prontati sulla storia dell’Asso-
ciazione, caratteri specifici e
peculiarità di una struttura
che da sessant’anni opera in
modo dinamico sul territorio
al servizio delle imprese. Re-
latori, ma soprattutto testi-
moni d’eccezione, l’avvocato
Giuseppe Guzzetti Presiden-
te della Fondazione Bci Intesa,
e il rag.Marco Citterio past-
president della Camera di
Commercio di Como.
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GRAZIE ALLA CONVENZIONE REGIONE-UNIONCAMERE

L’Artigiancassa raddoppia
Il plafond massimo di finanziamento passa da 250mila a 500mila euro

CONTINUA IL CORSO DI FORMAZIONE PER DIRIGENTI CON IL LEADER DI CONFARTIGIANATO

La politica dimentica gli artigiani
Venerdi 24 marzo a Como il Presidente nazionale di Confartigianato Giorgio Guerrini

Aumenta, anzi raddoppia, da
250.000 a 500.000 euro,
l’importo massimo del finan-
ziamento alle imprese arti-
giane lombarde, così come
cambiano anche le modalità

di concessione del contribu-
to, non più dilazionato nel
tempo bensì erogato in
un’unica rata. Il primo prov-
vedimento riguarda le nuo-

ve norme per le agevolazioni
sul credito alle imprese, in ba-
se alla proroga della conven-
zione stipulata con Artigian-
cassa nel novembre scorso.
L’importo massimo del finan-

ziamento e del leasing ammis-
sibile a contributo in conto in-
teressi e conto canoni per in-
terventi di carattere generale
sale così da 250.000 a 500.000

euro (e per le scorte di mate-
rie prime e di prodotti finiti da
50.000 a 100.000 euro), men-
tre la concessione dei contri-
buti passa da una forma dila-
zionata nel tempo ad un’unica
soluzione, corrisposta al mo-
mento dell’approvazione. Il
contributo erogabile è del
45% del tasso di riferimento
per investimenti sostenuti nel-
le zone “a Obiettivo 2” (quel-
le più svantaggiate) e “a so-
stegno transitorio” e del 35%
del tasso di riferimento per le
altre zone (il tasso è quello fis-
sato dall’Unione Europea ed è
variabile). Gli interventi “age-
volabili” sono: impianti, am-
pliamento e ammodernamen-
to dell’unità produttiva, mac-
chinari, attrezzature e auto-
mezzi nuovi e usati, scorte di
materie prime e prodotti fini-
ti. Nel 2005 per le agevolazio-
ni sul credito alle imprese ar-
tigiane la Regione Lombardia
ha stanziato 11,5 milioni di eu-
ro e accolto 3.750 domande
di finanziamento.

NOTIZIE FLASH

IL MANIFESTO POLITICO DELLE CONFEDERAZIONI 
ARTIGIANE DI COMO

Le 10 proposte degli Artigiani
per il rilancio delle PMI
Gli artigiani e le pmi contribuiscono dinamicamente allo sviluppo
delle città e dei territori, al mantenimento della qualità della vita,
alla tutela del patrimonio artistico e monumentale, alla crescita
dell’occupazione, all’integrazione sociale, all’attuazione di energie
rinnovabili necessarie per un nuovo sviluppo sostenibile e per la
protezione del nostro ambiente. Confartigianato e Cna, su que-
sti ed altri temi presentano il manifesto politico che viene rias-
sunto in 10 proposte per aiutare le imprese artigiane e le pmi a
crescere e a rimanere in un sistema economico che il più delle
volte, per tanti e forse troppi fattori esterni è penalizzato alla ra-
dice. Sul sito www.cartaimpresa.it/pagine/primopiano.php il do-
cumento completo.

BENCHART

Opportunità 
per le imprese artigiane
E’ stato avviato il progetto Benchart: le imprese artigiane e le pic-
cole imprese lombarde che vi partecipano possono usufruire di
servizi innovativi e gratuiti volti ad analizzare, valutare e migliora-
re le proprie prestazioni. Applicando la metodologia del bench-
marking, adeguata alla realtà della piccola impresa, il progetto con-
sente di realizzare una preziosa esperienza di confronto e di scam-
bio con altre imprese del settore. Regione Lombardia Artigiana-
to e Servizi e Unioncamere Lombardia hanno promosso il pro-
getto con un grosso investimento di risorse, sia umane che eco-
nomiche, in collaborazione con le Associazioni artigiane lombar-
de (Confartigianato, CLAAI, CNA, Casartigiani): l’attuazione è
stata affidata ad Ecipa Lombardia.
La partecipazione è gratuita ed in ogni momento l’impresa è sup-
portata da un servizio di assistenza da parte di esperti aziendali. Il
portale www.impreseinsieme.it , appositamente creato per la ge-
stione delle attività on-line, illustra dettagliatamente tutto il pro-
getto ed i servizi offerti.  Gli imprenditori interessati possono
prendere contatto per informazioni ed adesione secondo le se-
guenti modalità:telefonando al numero verde 800039747 iscri-
vendosi al Portale “http://www.impreseinsieme.it”

AMBIENTE

Pronto un bando per garantire 
aiuti economici
La qualità dell’ambiente al centro delle politiche regionali e del si-
stema camerale nel favorire pratiche e interventi di mobilità so-
stenibile da parte delle imprese lombarde. Al via il secondo ban-
do per la concessione di contributi per la mobilità sostenibile del-
le imprese lombarde promosso dalla Direzione Generale Qua-
lità dell’Ambiente della Regione Lombardia in collaborazione con
le Camere di Commercio Lombarde. C’è tempo per presentare
le domande, il termine scade infatti il 24 maggio 2006.

AUTOTRASPORTATORI

Strisce riflettenti
e paraspruzzi obbligatori
E’ slittato al 30 giugno prossimo l’obbligo di equipaggiare con stri-
sce retroriflettenti autoveicoli, rimorchi e semirimorchi già in cir-
colazione, e dal primo gennaio 2007 l’obbligo di dotare i veicoli
di nuova immatricolazione con paraspruzzi.

Giorgio Guerrini

Basta indicare il codice fi-
scale della Onlus e firmare
nell’apposito spazio.

Con le dichiarazioni dei reddi-
ti 2006 (relative al 2005) tutti i
contribuenti possono destina-
re, oltre ai tradizionali contri-
buti, ANCHE UN 5 PER MIL-
LE delle imposte sul reddito
delle persone fisiche a Fonda-
zioni e Onlus che abbiano fina-
lità di sostegno al volontariato,
finanziamento alla ricerca
scientifica e sanitaria, attività
sociali. L’Associazione Per Un
Sorriso Onlus, costituita da
Confartigianato Imprese di
Como è uno di quei soggetti
riconosciuti, che potrà racco-
gliere le offerte che i contri-
buenti vorranno ad essa desti-
nare attraverso questa nuova
possibilità sottoforma del 5
PER MILLE.
Ricordiamo che L’Associazio-
ne Per Un Sorriso Onlus ha

ALLA ONLUS DEGLI ARTIGIANI

Il 5 per mille “Per Un Sorriso”

Tende esterne: 1 marzo
2006, tende oscuranti: 1
aprile 2006.

A decorrere dal 1° marzo
2006 le TENDE ESTERNE di
tutti i tipi (compresi cappotti-
ne, zanzariere e schermi sola-
ri) che vengono immesse sul
mercato devono avere al
MARCATURA CE secondo la
norma europea UNI EN
13561. 
Tale norma, infatti, definisce i
requisiti di sicurezza che le ten-
de devono soddisfare quando
installate in un edificio. 
Per poter apporre il marchio
CE, le tende devono essere
certificate effettuando una
prova di resistenza al carico
del vento ed il fabbricante de-
ve attivare un controllo di
produzione nella propria im-
presa.
Chi commercializza tende ac-
quistate da produttori europei,
prima di venderle, deve verifi-
care che il produttore abbia
apposto la marcatura CE e che
la stessa riporti correttamente
Nome o marchio di identifica-
zione del fabbricante, suo indi-
rizzo, N. della norma di riferi-
mento, n. identificativo del pro-

dotto e classe di resistenza al
vento, ultime due cifre dell’anno
di apposizione della marcatura,
descrizione del prodotto ed uso
previsto.
L’obbligo di verificare che ci sia la
marcatura CE correttamente se-
gnalata riguarda anche le tende
importate da paesi extra UE.

L’assemblatore è giuridicamente
assimilato ad un costruttore,
quindi ha l’obbligo di apporre il
marchio CE. 
Per le CHIUSURE OSCURAN-
TI ESTERNE, invece, l’obbligato-
rietà dell’apposizione della mar-
catura CE inizierà dal 1° aprile
2006, secondo quanto stabilito
dalla norma UNI EN 13659. So-
no specificati i requisiti presta-
zionali e di sicurezza delle se-
guenti tipologie di prodotti in-
stallati negli edifici:
• Tende esterne alla veneziana;
• Chiusure oscuranti avvolgibili/a
rullo/ tapparelle/ persiane avvol-
gibili;
• Chiusure oscuranti a battente/
persiane/ impose;
• Chiusure oscuranti a soffietto/
a pannelli scorrevoli / scuri alla
veneziana.
L’attestazione della conformità
implica un test sulla resistenza al
vento ed il piano di controllo del-
la produzione a carico del co-
struttore. 
Per chiedere informazioni e/o ri-
cevere assistenza, potete rivol-
gervi al responsabile servizi in-
novativi Tardiola Emanuela a
Como, in viale Roosevelt n. 15,
telefono 031 316225, e-mail:
e.tardiola@artigiani.net

MARCATURA CE

Scatta l’obbligo “marcatura”
per tende esterne e oscuranti

per scopo: la promozione e il so-
stegno di attività e di iniziative di-
rette alla ricerca scientifica di ma-
lattie congenite in genere che
colpiscono le persone nell’arco
della loro vita. Scopo inoltre
dell’associazione è quello di so-
stenere il disagio economico o fi-
sico di: artigiani, loro coniuge o
loro figli Associati a Confartigia-
nato Imprese Como, colpiti da
malattie congenite di qualsiasi na-
tura; dipendenti, loro coniuge o
loro figli delle strutture associate
alla Onlus, colpiti da malattie
congenite di qualsiasi natura. La
Onlus degli artigiani per gli arti-
giani. Sostenete la vostra asso-

ciazione di solidarietà basta indi-
care il codice fiscale della Onlus
95083700138 e la vostra firma
nell'apposito spazio, nel riquadro
che figura sui modelli di dichiara-
zione (cud 2006, 730/1-bis red-
diti 2005; unico persone fisiche
2006) relativi ai contributi. Im-
portante: Il contribuente potrà
destinare contributi sia per il 5
che per l’8 per mille. 
Le destinazione dei contributi
non rappresentano in alcun mo-
do esborsi aggiuntivi per il con-
tribuente: sono unicamente una
scelta volontaria di destinare una
parte delle tasse che comunque
verranno versate.


